
giovedì 1 luglio 1965 / runità 

Dopo i primi sub della Ligu­
ria arrivarono Rossellini, 
Antonioni, i pittori, Gass-
man e, infine, il turismo 

o : lunao ma 
fra le quindici isole 

1/arcipeIngo del Ir Eolie, le Kgculi e le Pelurie - l na natura non ancora 
violata dairinduslrializ/azione del turismo - \ aean/e nelle vasv <lei pescatori 

PALE*Ml> g o 
Cominciò il fascismo quando ne fece terra di con 

fino (ma ailora non si trattava di turismo) Poi arnia 
rotto dalla Iiguria i primi s u b preoccupati dell impotc 
rimento delle tradizionali zone di caccia \eniero ari 
che quelli dtl cinema Hossetlmi fece S t r o m b o l i e An 
tonioni vi creo l ambipnt iztorw per la sua A w r - n t u r a 
P o i arrivarono t grandi pittori (ìebasttan Matta oggi 
di I ipari è quasi un ctttaamo onorario) gli uomini di 
teatro (Gabsman se pota 
s e di ravtgnana compre 
rebbe anche il cielo) e tan 
ti altri attratti dalla vpge 
fazione esuberante e seliLg 
g a dallo splendore del ma 
Te dal silenzio di secoli dal 
le ci lette linde e bianche dai 
ricoidi di entità antichissime 
e ormai tramontate F alla 
/ i r e fu il b i o m turistica delle 
tali che ora ti trasferisce 
alle Eaadl e domani se lui 
to ( udrà bi ne toccherà an 
chi le derelitte Pelagie 

Pi ma che sia troppo tardi 
priva che Insomma la gen 
te ugqa dalle tsol° m i n o r i 
delh Sicilia per cercare al 
trov* un pò di requie ascoi 
tate un consìglio d amico fa 
te u la stappata atte iso e una 
qualunque delle quindici fa 
dinante abbordabili da Pa 
terno da Messina da Napo 
li persino da Roma da 

Mila no da Tonno p°r vta 
diretta Per facilitarvi la fati 
ca de da scelta eccovi qualche 
informazione dettagliata 

come pane 

Cominciamo con una pre 
messa le isole sono dtssemi 
nate a gruppi — Ustica e Pan 
telleria come vedremo sono 
casi a parte — ad una di 
Manza media dalla costa di 
una quarartina di Triglia per 
un arco che va da Milazzo a 
Palermo da Trapani ad Agri 
gcnto t tre gruppi maggiori 
sono quelli delle Eolie delle 
Fgadi e delle Pelagie sebbe 
ne ciascun qruppo abbia le 
sue caratteristiche parinoli 
ri e una suu propria fisiono 
m'a tuttavìa quel ohe li ac 
connina è la singolare nati 
ni ancora in gran parte ini io 
lata (non e e stata una cam 
pagna a* industrializzazione 
turistica ina e propria per 
fortuna) Ma fi questo punlo 
e meglio scendere brei emente 
in qualche particolare 

ISOLE EOllF — I arcine 
laqo è costituito da ouel die 
resta di un gruppo di mica 
ni spenti (ma le bocche di 
Stromboli e Vulcano fumano 
ancora) intorno ai quali sin 
dal neolitico gli uomini t (s 
sera rfi vesca 

JM capitali e I l n a r i l isola 
più grande dove si troia in 
importante museo archeologi 
co ed anche un parco ar 
cheolnglco aìberohi di ogni 
genere pensione completa da 
dupmdacinqupcento a quattro 
mila lire ostello della nlotm 
Ut con UO posti letto Altre 
sette le isole più imnortantt 
S a l i n i (ottimo lino mali asm 
e i due vulcani più antidi 
da visitare) Pnna ren e Ba^l 
lazzo (con i loro caratteristi 
ci ist tolti venptazlone lussa 
1 cantante un jltlnaqio vrpìslo 
rico dell età del bronza) 
S t r o m b o l i (tutta cosini fa sul 
vulcano con ire ore di mar 
da si può sabre al calere e 
osservare le eruzioni e la ca 
ditta della lai ai V u W n r ) (non 
perdete occasione di farne il 
perinlo tratpret" snlnaae con 
soraentl d acoua calda e non 
dimenticate di vortare adi 
amici un bel tmmmpnta di 
oss id iana la carattprlsf1^ de 
Ira lavica isolana) T Unirti 
(ancora un illlondo ircelo 
rico) ed Alfoudl Moie si man 
aia laraqosta come il nane 
9 aitasi allo stpssa prezzai 

Ovunaite si tino tarp carrla 
Rubacauea e sci tìstemapìnni 
in (tenere n ' hnstnnpet ernnn 
miche (nenslnnt cimdele tra 
le due e le tremila lire an 
cora meno In ahi fazioni r>rl 
vate) tranne ehe a V irnno 
xutUdentemente cara Per ar 
rifarci le Folle inno 11deale 
Due ietti la srtfimann (alo 
vedi e domenica) nnrtp ver 
te Folk un postale da Nnnnli 
(ti mila lire comnresa la cvr 
celta per h notte) da Mrs 
l i n a e la Milazzo poi IP cor 
ne di laporptll e di aliscafi 
nono giornaliere (ma bimana 
tiare attenti alle coincidenze 
per i vassaggi da un ìsola al 
l'altra) 

Una lolla alla settimana ce 
miche vn collcaamenln marit 
Uffio ti a Palermo e Lipari 

I S O L E EGADI puf s l amo 
ancora ad uno stad o di svi 
luppo tur stteo par i le Le tre 
isole più grandi /< gruppo 
— poste giusto di fronte a 
Trapani — hanno una tradì 
zione peschereccia ncbllissi 
ma A Fwtj ,n<ma la ca eia al 
tonno le grotte del Faraglto 
ne il Forte da Bor'onl sono 
tre punti di riferin ento pre 
z osi per il turista Chi luol 
restare più a li ngo per la 
caccia subaeguea o per un 
formidjbde pieno riposo he 
da scegliere tra un economico 
albergo e l ospitalità nelle 
casi dei pescatori Anche a 
M a r i t t i m o dote una sene di 
stupende grotte lascia incori 
tato il lisitatore si sta anco 
ra in pace tra i pescatori a 
Levanzo infine lisotclta ta 
scabile delle Egadi altre grot 
te recentemente scoperte con 
tengono documenti unici del 
l arte jaleolitica I collega 
menti delle tre isole con la 
terraferma sono celeri ed eco 
nomici ogni giorno (merco 
leJÌ escluso) il vaporetto col 
lega Trapani alle Egadi in 
un ora per chi vuol fare più 
presto e b l aliscafo 

USTICA Tra 'e Eolie e le 
Fgadi e è fa capitale dei ^.ub 
Ustica appunto dove cgni e 
stale si svolge anche un fé 
stilai internazionale del mon 
do sommerso Ustica è fra tut 
te le isole quella turistìramen 
te più attrezzata (alberghi di 
ogni genere pensioni compie 
te da qjc ttromila a milleotto 
cento lire) Frequentissimi i 
collegamenti con Palermo con 
la motonive (ogni giorno in 
tre ore) ( con l aliscafo (ogni 
giorno ir un ora) 

I S O L E P E L A G I E Chi mole 
andare a la scoperta di qual 
cosa di Ì uovo vada a lampe 
dusa o a Linosa (ma solo d e 
state mi raccomando t letto 
ri doirebbero ricordarsi mfal 
ti dell ai catara che capito al 
nostro Simeone quando reca 
tosi quet interno a lampe 
elusa per un strazio stille mi 
sere con lizioni di vita degli 
abitanti i testò bloeccdo per 
una setti nana mentre i vii e 
rt scarse tgiavano e col mare 
in lt m pesta non cera modo 
che il laporetto attraccasse 
nel porto) A L a m p e d u s a dun 
que le piagge dolcissime e 
le alte ncce si alternano in 
un pano ama di eccezionale 
bellezza acque molto pescose 
invitano s ib a far da padre 
ni ata tranquilla e ancora 
molto e onomica Lo stesso 
tale per l i n o s a dove si cuci 
na il pesce in un modo formi 
dabite Die tolte la settimana 
le due sole sono co'tegate 
con Traptn e Iorio hmpeio 
eie (corsa rotti ma sulle 1500 
lire) 

Boschi 
e grotte 

P A N T I LLERIA è I tilt ma 
tappa di questo viaggio altra 
terso te isole mimnt aclla 
Sicilia Pisogna fare un pas 
so indietro verso nord ovest 
per chi viene dalle Pelagie) 
per troiare questo gioiello 
turistico per fortuna non an 
cora sfruttato Sarà perchè 
tra tutte è la più lontana dal 
la terraferma (46 miglia dal 
la costa o perchè bene o 
male t siot abitanti traggono 
qualche sostentamento dalle 
attuila agricole specializzate 
(il ano di Pantelleria è noto 
in tutto il mondo e cosi lo 
z ib ibbo l uva più dolce che 
si conosca) certo è che al 
turismo qui non ci hanno an 
cora pensato 

Sbrigatevi quindi prima che 
sia troppo tai di Vi troverete 
boschi fittissimi orotte ac 
cessibill solo dal mure pe 
sce d ogni genere E la me 
no sfruttata ma insieme la 
più sfruttabile Pantelleria in 
fatti è collegata alla terra 
ferma non soltanto da corse 
marittime quadrisettlmanali 
ma anche da voti ae-ef giorno 
Iteri con Trapani e da qui 
con tutti gli scali nazionali ed 
esteri 

Giorgio Frasca Polara 

VULCANO — Il trasbordo dei tur sti sul barcone Sullo sfondo I aliscafo che 
collega le isole Eolie a Messina e Mi azzo 

LIDO DI VENEZIA lu 

gì io — Cinque bag lan 

ti « indigene » con la 

rispettive « prede » ai 

piedi Sono coppia per 

coppia da sinistra Ma 

rina Pitacco e Marco 

Dalla Santa Daniela 

Comin e Maurizio Moi 

gantini Maria Russo e 

Ciccio Battistmi Gra 

zia Cossato e Mene Rus 

so N coletta Comin a 

Stelvio Vto 

•i ' 'ri-%t fi i - •f \ 

i 
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«Serate a Mosca» 
sul Mediterraneo 

Il viaggio indugili ale da Genova ad Ajaccio a boi do 
della «Ivan I ranho» che ti asporta 910 possegga i 

DALL INVIATO 
DA BORDO DELLA «IVAN FRANKO- lugl o 

starno in mare aperto Oenoia e i ri 
marchiatori che hanno andato la na^e ad 
uscire dal porto ce ti siamo ormai lascia 
t alle spalle la a tian Franko fila ic 
loce nel Mar ligure sotto un soie <~oe si 
fa sempre più caldo e che è un imito ai 
crocieristi a raggiungere la piscina 

Ci tronamo ali siero a borclc di una 
i ai e ^oi ie(icn una delle 7)111 moderni 
costruite recentemente dati IRSS Per 
talirvi e stato necessario il passaporte 
ma basta sedersi nell ampio sclone dell 
jeste o 11 uno dei cinque bar per render 
i conio ehe siamo ad un passo da casa 
ul teleschermo appaiono le facce a noi 

iole Questo è l unico particolare cne ci 
egu ali Italia perchè a bordo sembra di 

1 ssere ad Odessa L equipaggio — ZOO 
)ersone in maggioranza donne — è tutto 
omposto da gente nata nel grande por 
a del Mar Nero l/i radio diffonde le 

note di e Serate a Mosca » attenuta or 
?iai una specie di inno ufficiale per cji 
ispdì italiani fa cucina è prettamente 
sot letica 

1 crocieristi •'ono quanto mai elerogc 
lei Ci ono i rappresentanti della Mi 
ano bene » con l immancabile < cumen 

da v commercianti genovesi oleum le 
leti che si distinguono per la loro in 

flessione dialettale professionisti p e 
montcsi un grossista di salumi di \are 
\e con il quale siamo diventati amici per 
ulto ti soggiorno sulta nave ed anche 

ìet pensionati Sì anche dei pensiona 1 
perche con uno sforzo — magari con 
laudo dei figli — sono riusciti a mettere 
assieme le 21 mila lire per questo « so 
gno » marittimo 

Quando si sale su una naie la prima 
preoccupazione e quella della cabina Ap 
pena aperta la porta della nostra ~ la 
320 per l esattezza — t dubbi si sono su 
bito fugati Questa come tutte le altre 
era situata ali esterro e non si correla 
quindi il rischio di morire vernarla tan 
to più che il nostra occhio è subito cachi 
to sul condizionatore 

Superata favorevolmente l incognita del 
la cabina abbiamo raggiunto la sala ri 
storan'e dove si possono servire ben 400 
coperti Era la seconda fase dellavten 
tura Tutti ci si domandavo, riusciranno 

t io in stomaci di marca latina a resi 
ìtere al bombardarne do delti portate 
r ssc9 Ed anche questa 1 alta è andata 
bene perche ne la maggior parie dei ca 
51 1 piatti sono rimasti vuoti antipasto 

boti llon il secondo (carne o pesce a 
scel'c 1 mafjlando il tutto con dell ottimo 
11 e della Crimea 

Uno dopo laltro saltatilo 1 ponti Molti 
o piti sono gii in costume da bagno ad 
arrostirsi al sole Raggiungiamo il ponte 
it comando t troviamo un ufficiale che 
scruta l orizzonte con un bin colo Ce lo 
cede ben volentieri e in lont ima vedia 
ma terra la Corsica don indomani 
faremo una puntatola ad e sue 
cessiiamente — superate l acche di 
San Bonifacio — anche ali ola d Elba 

Fa caido Dopo una pi ata al bar 
ih rigata» ridiscendiamo e ponte della 
piscina e ci si n p r s a guard lo un grup 
pò di ragazze che sta già lo a palla 
nuoto Ma smino costrptt dia sete a 
fare ancora una tappa al bar Chiediamo 
una birra e la baneontera solletica ci 
porge un gran boccale accompagnato da 
in pozhalutstn > (per piacere) che as 
seme a t spasibo (grazici sono le due 
parole più in ioga a bore o 

Vn milanese al nostro fianco bcee la 
iodica poi ne ordina ancora un bieehw 
rtno I non sarà l ultimo Anche se fa 
caldo la voglia di bersi la vodka se In 
atol t ygltere Suda e bei e I suderà an 
che quando al ritorno a Cenava ionie 
un trionfatore scenderà doli imbarcadero 
con in testa un tolbaci o di quelli che 
nt.ll UH* S HSOIIO quando M è sottozero 

la gente betx mangia fuma (140 lire 
le sigarette che di contrabbando a Mi 
lano tengono pagate quasi il doppio) e 
ta alla ricerca di acquisti ricordo Sin 
dal primo giorno spariscono 1 franco 
bolli poi ci si butta ••ut ifanettt deca 
rati con mi nature poi sui dischi die 
costano poetissano tre l< ng play » con 
Unterò Dama di picche di C taikovski 
pxr 2100 lire 

Dopo aver assistito al film — uno ogni 
giorno — e rifatto usila al ristorante 
l appuntamento alla sera è al salone del 
le feste Ci sono tutti dal comandante 
Mihatl Grtgnrav agli ufficiali agli altri 
membri dell equipaggio tu quel momento 
fuori serazio E tutti ballano tanto che 
ad un c\,rto momento ogni coppia è for 
mata da un sovietico t da un italiana 0 
viceversa E cosi ani he l ultima sera 
quando ce stata la festa d addio con 
uno spettacolo folklarts 1 o offerto dai 
membri dell equipaggio 

I tre giorni sono pas ali veloci la 
1 lian franko» ha puntato nuotameli 
te la prora a nord C enoia è già da 
I arili 1 noi Fa nostra (lutatura è finita 
II congedo dalla nui\. dal suo comari 
dante e doli equipaggio t, 11 congedo p P 
no di invidia di giustificata madia ver 
so col no che ti prossum agosto dal 20 
al 31 per dodici giorni naagheranno 
dalla (itta ligure alla 1 tirchia alla Gre 
ria ali Unione bovipltea con una ta 
uffa minima di 82 000 lue Avranno il 
nostro stesso trattamento e m più una 
cucina curata da socialisti italiani 

Silvano Goruppi 

Intervista con Riccardo Cassiti 

Non bastano 
per diventare scalatori 

DAL CORRISPONDENTE 
IECC0 L<JIO 

R u c i r t l o Cas sm a lp in i s ta le( d i e s i Una 
u r i a u t o r i t à del m o n d o a lp in i s t i co CIIL 1 
nos t r i let tori a p p a s s i o n a t i d i m o n t a g n a ben 
t o n o s e n n o ( d a m m i r a n o Ci e r a v a m o p r e p a 
rat i ali i ncon t ro con Cassm pei fargli u n a 
in te rv is ta In p i e n i rej , >la Ma poi \ i a via 
il n o s t r o rurciiilL Ine n i t ro si è I r a s f o r m a t o 
In u n suo d i s co r so p u n t e l l a t o q u a 0 la d a 
osservaz ioni r i cord i cors ig l i 

« T a m o n t a g n a — mi dice C a t s i n — ò pe 
r ico losa L essenz ia le t conosce re il m o d o 
di c u m p o r l a r i i in ogni c n c o s t a n z a II cho 
è possibi le s o p r a t t u t t o con 1 esper ienza E 
invece ehe s ta a c c a n d e n d o ? Il c o n t r a r i o di 
q u a n d o lio cominc i a to io Ci s o n o le scuo le 
di a l p in i smo d u r a n o 7 0 d o m e n i c h e vi si in 
s egnano gli e l e m e n t ba.se p e r a n d a r e in m o n 
t agna come p r o c e d e r e in p a r e t e t o m e ci si 
attac ea e cosi via A noi l u t t o q u e s t o è co 
s t a to a r n i d e s p e n e n / n di sncnfiei Bene 
I m p o r t a n t e è d i r e che la l icenza di u n a 
scuo la d a lp in i smo non s igmfu 1 ehe sei in 
g rado di a n d a r e In m o n t a g n a che conosci 
lu t t i i suo segret i le s le t r a p p o l e Occor re 
m o l t a e mic ia e p r u d e n z a Infat t i 1R0 90 p e r 
c^nto delle d is f i «zie s u c c i d e p r o p r i o pe r 
t r o p p a fac l o n e n a e mo l l a inesper ienza 

« C e r t o il p r o g t e s s o tecnico ha consen 
t t to impre se che s e m b r a v a n ) imposs ib i l i I 1 
c o r d a che si usa oj,gi ad e s e m p i o n o n si 
può nonne he met te re a confronti) con que l l a 
che a d o p e r a v a m o noi Adesso 6 di f ibra ar t i 
f i na l e res is tcnt ss imn non si t,onfi \ pesa 
di m e n o sco r r e di più C< si 1 chiodi pa i 
p i r fez iona t i r le s c a i p e pa i adegua to L t 
staffo i o n 1 ^inclini di tne ia l lo p e r m e t t o n o 
di s u p e r a r e con u n a ce r t a s icurezza gli s t r a 
p iombi Con quel le di qua lche a n n o fa e r a 
quas i imposs ib i le Non c e pa i 1 incogni ta di 
non r iusc i re ad un cer to \ u n t o a p i a n t a r e 
il ch iodo e q u i n d i dov< r l e t r o c e d e r o d o \ c 
non ci si può a g g r a p p a r e il ch iodo a p r e s 
s ìone od e spans ione ha r i so l to anche que 
s to p r o b l e m a 

« I n s o m m a — prosegue C i s s i n — il p r ò 
g res so h a a l u t a t o t an to «uiche 1 a lp n i s m o 
Ora infatti d i re i che i'l( appass iona t i de l la 
m o n t a g n a e gli a r r a m p i c a t o r i s i a n o m o l l o 
p iù n u m e r o s i di ann i t\ Una c o s i che n a t o 
Talmente mi fa p iacere 

« Vorre i d i r l e qua l cosa sul le m o n t a g n e 
lecchesi Sono senz a l t r o fra le p iù r icche di 
suggest ive e scu r s ion i p e r m e t t o n o n i r a m p i c a 
te di tutt i i gener i dal le facili al le m e n o 
facili La Cinguet ta nd e s e m p i o è u n a \ e r a 
p i l e s l r a di a l p i n i s m o 

«Al lo sca la to re p r inc ip i an t e consiglici PI 
nell o r d i n e e pe r e vie p a i faeil la Cres l a 
Segant in i 1 r o r n o n i Mngn igh i la Guglia An 
gc lma il Tungo il Sie>iro tut t i nella Gri 
knet tn Ali a lp in i s t a e soe r to le n o s t r e m a n 
tagne offrono escurs ion i davve ro avvincent i 
Corni del Nibb io S i g i r Cos t anza Tasana 
Pungo Corno Modale S<icso Caval lo ecc fi 
no ni ses to g r i d o » 

Italo Furgeri 

NELLA FOTO R cenrdo Canili in una dello iu« 
p u riconti eicuriionl sul Gruppo del Brenta • 

f r i Ir nscrnsUtiil che Cavili cnmpt pe/ U 
primi \nlln li sol) 0 In ci n h l a e clic lo 
r igir i cilrbrr Hcnnlhnio 1 IH spigolo Sui! Eit 
del Ione Tiitslr ut 1 grnmiti liti ( h r l l n « 
jiirtU Noni dclln cium Oi»st ili I atmedo 
I9Ì1 p-ir le Nini 1 il 1 ìz/n 11 »Hk 1138 p» 
relè Noni ( r 1 idi s Jnrnsurs 1 IsS Cìiucrl rum 
1\ nel K-uiknrun UHI i n u l e sud iMouni 
McKinlcv In IHsci ItnevetU niinirinid^siiiil ri 
con tsHmenli I er l'i inni di MI,ulto Oio nll in 
no si irso quinto si dimisi- |> r r ninni ri el i 
fu I (sldinlr dclln ( nnunissinne niiioiiAlc ceno 
[1 di alpinisti n del CAI 

l ^ g ! ^ ^ m i S g i S r K » E ^ 

Itinerari liguri: BORDIGHERA 

Iprimi turisti 
vennero da Londra 

NELLA FOTO li turbonave « Ivan Franko » 
I ultimo tramotlanllco costruito dal) URSS 
Stana 11 mila tonnellata Può ospitata 910 
passeggeri ed e di una straordinaria stabiliti 
Raggiunge lt 24 miglia orarla (40 km ) 

DAL CORRISPONDENTE 
BORDIGHERA 

(riviera di ponente) Kg o 
1 d o t t o r Antonio e Lucy 

1 personaggi del r o m a n z o di 
1 invaimi Ruffinl « I l do t lo i 
m t o n i o i a v r e b b e r o oggi dif 

rieoHa a r iconoscoio i luoghi 
dei lo ro incont r i a m o r o s i nei 
pa lme t i eli M a d o n n a della 
Ruo ta 

Sono r imas to 6 vero an 
c o r a n u m e r o s e U pa lmo d i e 
a f fondano le radic i nella 
ghia ia del la I n sena tu r a e ( h i 
si e r g o n o < a pochi pass i dal 
m a r e » m a 1 angolo del loro 
incont r i furtivi non è pa i 
t r anqu i l l o e d i s c re to Centi 
na ia d i tu r i s t i lo affollano 
m m a s s i m a p a r t e s t r n n l e n e 
nel la local i tà di M a d o n n a del 
la R u o t a è s o r t o d a qua lche 
armo u n villaggio d i piccole 

( i sc t te p r o f a b b n c i t e d a t a t o 
di tu t t i t c o m f o r t s 

Q lesti luoghi e in p a l l i 
colare p r o p r i o 1 inse l la t imi d i 
M a d o n n a del la Ruota I n n n o 
fat to 0 c o n t r i b u i t o in p u l e 
notevole alla for tuna tur i 
s l ica di B o i d i g h e r a E s t i l o 
lo s c r i t t o r e Giovanni Ruffini 
di Taggla fervente pai n o i a 
del la 1 Giovane I ta l ia » aud i lo 
poi esule in I n g h t H c r r i il 
p r i m o p r o p a g a n d i s t a t u n s l i c o 
di q u e s t o ulLimo Ir t lo di I 
ponen t e l igure 

In un s u o r o m a n z o < I) 
do t t o r Antonio 1 i m b i e n t a t o 
nella B o r d i g h e r a della me ta 
lei secolo s c o r s o Ruffinl de 

scr isse cosi b< ne ques te zone 
da incur ios i r e gli Inglesi dn 
invogliarl i a ven i re n c o s t r u i r e 
nella cittìi del le p a l m e le loro 
villo pe r t r a s e o i r e m 1 mes i 
invernal i e sfuggire al r l go i e 
del f reddo del la lo ro isola 

La g u e r r a a l l on t anò da B e r 

d ig l ie la q u ^ i u coloni 1 Ingle­
se e nel d o p o g u e i i a il t u r i 
s ino m u t ò come del r e s to 
( a m b i ò m i cent r i de l la r iv ie ra 
11 nncose T d i v e n u t o p iù 
ch ia s soso pni n l lcgro 

Ma a M a d o n n a del la R u o t a 
n o n n s l m h le ìov ine lasc ia te 
dal la L,uenn il ve rde 6 r i m a 
••to 1 p i lmcll s o n o s t a t i sai 
vati e r iman i s e m p r e u n o 
eletti angoli p 11 belli de l la 
n v ì e i a di ponente 

Come pure u n n o s l a n i e IR 
spc i l lazione a B o i d i g b e r a s t 
sono s a h n t e li t i nnqu i l l o 

passegg ia le d i l l a via R o m a 
na del le « mul Utu re » che 
( onduc ono 1 ila p n n o r a m i i a 
\ u dei Colli Sono lo m e l e 
dei tur is t i r o m e gli angus t i 
vicoli del p i e s c vecchio 0 
le « b( i tole > dei pe sca to r i 
dove e r imas t a in t a t in la 
l ea l t à dell a m i c a t e i r a l igure 
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